
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 23 dicembre 2005 - Deliberazione N. 1977 - Area
Generale di Coordinamento N. 10 - Demanio e Patrimonio - Legge regionale 3/11/1993, n. 38. Nuove linee ope-
rative per l’inventariazione dei beni mobili della Regione Campania.

PREMESSO:

* Che la Legge Regionale n. 38 del 03.11.1993, concernente la “Disciplina dei beni regionali”, attribuisce al
Settore Demanio e Patrimonio la tenuta e l’aggiornamento dell’inventario generale della Regione Campania;

* Che la Legge Regionale n. 43 del 31.12.1994, concernente il “Funzionamento dei Servizi del Provvedito-
rato, delle Casse Economati e del Patrimonio”, regolamenta, tra l’altro, la materia relativa ai consegnatari ed
alle scritture inventariali dei beni mobili regionali;

* Che con delibera di Giunta Regionale n. 4378 del 18.08.2000 è stata disciplinata l’inventariazione delle
dotazioni mobiliari degli Uffici della Giunta Regionale;

* Che con nota del Settore Demanio e Patrimonio prot. n. 3262 del 15.03.2001 sono state predisposte le
norme di attuazione della Delibera di Giunta Regionale n. 4378 del 18.08.2000;

CONSIDERATO:

* Che la sistematica rilevazione delle caratteristiche e della consistenza delle diverse componenti patrimo-
niali costituisce la modalità tecnico-organizzativa con cui l’amministrazione pubblica assolve a due esigenze
fondamentali della sua gestione patrimoniale:

a. le finalità conservative e di controllo che richiedono una esplicita attribuzione delle responsabilità in me-
rito alla conservazione dei beni nelle migliori condizioni fisico-tecniche;

b. le finalità di attribuzione di un corretto valore alle diverse componenti al fine di garantire un’adeguata
valutazione della consistenza;

* Che la sistematica rilevazione delle caratteristiche e della consistenza delle componenti patrimoniali vie-
ne tecnicamente e operativamente effettuata mediante il continuo e tempestivo aggiornamento degli inventari
la cui regolare e razionale tenuta non è da considerare un formale adempimento di legge, ma fondamentale esi-
genza amministrativa e gestionale dell’ente sancita non solo dalle inderogabili norme giuridiche bensì anche da
più pressanti esigenze di efficacia ed efficiente gestione dell’ente;

* Che pertanto, attesa l’unicità dell’Inventario generale regionale e la molteplicità dei centri di costo per ef-
fetto di quanto previsto dall’art. 32 della legge regionale 30 aprile 2002, n.7, si rende necessario promuovere la
partecipazione attiva nel processo di inventariazione di tutti i soggetti titolari del potere di acquistare beni mo-
bili;

RITENUTO:

* Necessario integrare la disciplina di cui ai suindicati provvedimenti amministrativi al fine di assicurare co-
erenza con i processi di spesa previsti dalla normativa vigente,maggiore celerità ed efficacia alla procedura di in-
ventariazione disegnata avvalendosi di nuove procedure e delle potenzialità derivanti dall’impiego delle
tecnologie informatiche e connessioni telematiche tra i vari Uffici;

* Utile conferire al Consegnatario (Dirigente di Settore o Coordinatore delle Segreterie particolari) una
maggiore autonomia e flessibilità nella gestione dei beni assegnati grazie alla disponibilità di un apposito sof-
tware con il quale rilevare la precisa allogazione del bene, l’eventuale trasferimento nell’ambito della struttura
di competenza nonché l’individuazione del soggetto affidatario;

* Opportuno emanare, nelle more dell’adozione di un atto di regolamentazione generale in materia di te-
nuta e scritturazioni dell’ inventario generale della Regione Campania, nuove linee operative per l’inventaria-
zione dei beni mobili regionali;

VISTO:

* La L.R. 04.07.1991 n. 11;

* La L.R. 03.11.1993 n. 38;

* La L.R. 31.12.1994 n. 43;
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Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

per le considerazioni riportate in premessa che qui si intendono integralmente trascritte:

* Di approvare le “NUOVE LINEE OPERATIVE PER L’INVENTARIAZIONE DEI BENI MOBILI
REGIONALI” che allegata al presente atto ne forma parte integrante;

* Di considerare inapplicabili le disposizioni di cui alla delibera n. 4378/2000 e circolari applicative che ri-
sultassero in contrasto con gli indirizzi operativi di cui al punto precedente;

* Di demandare, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 38/1993, al Coordinatore dell’AGC Demanio e
Patrimonio di adottare tutti provvedimenti amministrativi necessari per la ricognizione dei beni regionali dema-
niali e patrimoniali tesa alla loro migliore utilizzazione e all’ aggiornamento dei valori iscritti negli inventari;

* Di inviare il presente provvedimento all’AGC Demanio e Patrimonio per la specifica competenza e per
gli adempimenti consequenziali, a tutte le Aree Generali di Coordinamento, ai Coordinatori delle Segreterie
Particolari ed al Settore Stampa, documentazione, informazione e Bollettino Ufficiale per quanto di competen-
za.

Il Segretario Il Presidente
Brancati Bassolino
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